
Nota per l’ufficio tecnico 

Procedure per l'approvazione di nuovi progetti edilizi 
In base all'art. 8 della Legge 447/95 i competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere di nuovi progetti edilizi 
predispongono una documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento 
delle seguenti opere:  
a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;  
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di 
scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni;  
c) discoteche;  
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi;  
e) impianti sportivi e ricreativi;  
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.  
Tale documentazione deve essere richiesta dal comune prima della concessione edilizia.  
L’Art. 8 della Legge 447/95 stabilisce inoltre che è fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima 
acustico delle aree interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti:  
a) scuole e asili nido;  
b) ospedali;  
c) case di cura e di riposo;  
d) parchi pubblici urbani ed extraurbani;  
e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2.  
Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività 
produttive , sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che 
abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di 
autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto 
acustico.  
La documentazione è resa, sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera l), della legge 447/95, con 
le modalità di cui all'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.  
In base all'Art 7 della Legge regionale n.13/2001 i progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne 
modifichino le caratteristiche acustiche dovranno essere corredati da dichiarazione del progettista che ne attesti il 
rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 05.12.1997 e dai regolamenti comunali  
I progetti relativi alle nuove costruzioni abitativi, sempre in base all'Art. 7 della Legge regionale n.13/2001, 
dovranno essere corredati di valutazione acustica a firma di tecnico competente in ac ustica ambientale che ne 
attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 05.12.1997 e dai regolamenti comunali. 
Le richieste di concessione edilizia per la realizzazione di nuovi edifici produttivi e di nuovi impianti, in base all'art 7 
della Legge regionale n.13/2001, dovranno essere accompagnati da una relazioni sulle caratteristiche acustiche degli 
edifici e degli impianti, ove siano illustrati i materiali e le tecnologie utilizzate per l'insonorizzazione e per l'isolamento 
acustico in rela zione all'impatto verso l'esterno, redatta da tecnico competente in acustica ambientale.  
Il regolamento locale di igiene dovrà definire le modalità operative di dettagli per la verifica di conformità delle opere al 
progetto approvato. 
Per quanto riguarda il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento delle attività temporanee in deroga ai limiti di 
rumorosità fissati dalla zonizzazione comunale il comune, nell'autorizzazione, può stabilire: 
• Limitazioni di orario e di giorni per lo svolgimento dell'attività 
• Prescrizioni per il contenimento delle emissioni sonore (realizzazione di barriere, ecc) 
• Valori massimi di rumore da rispettare 
• Obbligo del titolare o del gestore, di informare la popolazione esposta dei livelli sonori e della durata delle 

emissioni concesse in deroga ai limiti 
 


